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Prima risposta alle manovre avventurose di politica economica 
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| Oggi tutti i lavoratori 
; dell'industria sono cbiar 
V mati allo sciopero per, 
; conquistare . una nuova 
; politica economica nazio-
• naie. Meno di tre mesi 
;• fa, all'atto della sua na-
i scita, - il secondo gover-
! no Cossiga si presentò in 
S Parlaménto senza un pro-
! gramma: economico di-
1 chiarando che questqprd-
? gramma sarebbe stato dì-
j scusso coi l sindacati en-> ; 
; tro giugno:4 un piano a . 
\ medio termine per com-
: battere l'inflazione -pro* 
r muòvendo lo ; sviluppo 
• specialmente -nel mezzo-1 
i giorno. Accade invece che 
( -̂ - fatte le elezioni tre 
I settimane fa -^ vengono • 
) ora proposte • misure di 
; emergenza. tutte recessi-
. ve «j'per giunta, un im-
j pónente trasferiménto di 
ì reddito dai lavoratori àgli ' 
| industriali'con una fiscal 
: lizzazioné degli oneri sò-
ì ciali; pagata mediante 1' 
t aumento delle impòste 
y indirètte (ÌVÀ) e il còii-
; gelamento di plinti della 
] scala mobile. '".;. ;••; 
' ' Siamo allè: solite: ' si • 
! proinette il̂  tèmpo dello ' 
•sviluppò; e si attua quel:';.; 
; Io dei ridimensiònameriti ; 
| e delle.. restrizioni a. cà- ' 
V rico dei ìàvoratóri. '-'• Sì : 
'parte dicendo'di volere-' 
ì il consenso del mòviinén- • 
'( té sindacale" e si : finisce ; 
i p» . aóÌL- consultarlo nep^ 
5 purè, se non, fòr^e, per . 
ipura formalità. Iti quésto'. 
f clima, coinè era inevita-
i bile.-si accentua l'aggrés- ̂  
j sività dèlie' aziende ver'-
j'aò i, lavotatori. e, sì esal* 
i tane le pretése padronali 
> di svalutazióne della mó> ' 
\ néta, di licenziamenti ' è ' 
} gli attacchi al sindacato. 
|Ciò- è agevolato anche c 

| dall'esistenza,', nel Éòyer-
! nò, di uòmini che si 'quà-
\ lificano sempre più come 
\ avvocati d'ufficio * della 
• grande: indùstria. - ' - : -
i • Noi sappiamo che nu-
rmerose grandi imprese 
; pubbliche é private sono; 
; in difficoltà. Sappiamo,, s, acotérè col governò è coi 
Unche che in molti casi padroni, per uscire dalla 
jqueste difficoltà dipendo-:;;*ÌCTÌSL ^ -'»»3 -•".-'-• \ ; ; 

_.__ Cambia il quadro poli-' 

t 

C gràmmazione economica 
-, puntòdi riferimento per 

la politica del governo 
• e delle grandi imprese, 

nei settori- fondamentali 
! : della chimica, dell'auto e 
.. dei trasporti, dell'elet

tronica e telecomunicazio
ni, della casa, della na-; 
valmeccanica, ecc. - É'' 
questo l'obiettivo essèri-; 

,-,, ziale dello.'sciopero di 
oggi. La inaccettabilità 
delle proposte del govèr-

. no non consiste solò nelT 
la loro iniquità sociale, 

•ritta soprattutto nel fatto' 
: che con esse si vorrebbe 

v dare un segnale di àttac-
•i- co '.'} al teoore di vita 

^deì lavoratori e al sin-
v dacato e per di più del 

tutto inadatto a frpntég-' 
giare l'inflazione e a risa-, 

' nare davvéro l'economia* 
garantendo lo sviluppo e 

• roccùpaziqnè; ;:^•---•• 
v Dire di no- oggi all'at- ; 

tacco alia scala mobile, SA 
dire di no alle richieste" 
di decine di 'migliaia di 
licenziamenti, dire di no'; 

. ; anche a pesanti aumenti 
dèlie imi>ostè indirette 
sui consumi di massa, di-

: J re di nò a fiscalizzazioni 
:'̂  degli-, òneri' sociali che 

.fossero ìndisériminate è:. 
' ' dovére / di '( un" sindacato -
^ che noti si; occupa soItan-> 
-' io dèlia sacrosanta difesa > 

dé^ìi .interèssi degli roc- -
; capati/ ma che vuole afr 
i ^che, ;pnroar di rttt^vpor-, 

tare avanti osella politi
ca di oc^pàzioné '*'^di .-;•• 

y sviltipjpo ime; approvataV: 

•a l l ' i r ; più';di due anni '~ 
' fa, attende àncòi à > di en1 ^ 
r trare "iaéllaV fase- di ìie^ •; 
còllò^: *;?:' / . ; /> i>-^;. 

y :^jl|pesti; nò : non sono-
':, pròva di irragìonèvoleziaU' 
. : poiché ilC sindacato:-'- prò-? 
;'; poiiéy per uscire dalUcri-v 

si, una politica positiva 
i che affronti efficacemen- : 

té anche i problemi del » 
.costo del lavoro: la mo-

: biiita, la produttività, là ; 

riconversione industriale.5 

n Su, questi r punti, non da''-, 
oggi, siamo disposti a di-

E se il governo insiste 1.;.-

Ì > Ì 4 J 

:*>-l±. sarà pin 

•ìrì 

• - ... *•¥ ;-< 'i-i Vv ».•'»; *y • V.i' ì • • • • S# »;ff v ; ..-.v ' ;-• f.-i 
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Afghanistan e missili nel 
•K-~:t '-. 

incontro 
• li) 

?N 

'Si-':. 

Dopo le manifestazioni l'incontro con il governo - Giovedì assemblee operàie e direttivo 
unitario -Marianetti: c'è anche il problema della governabilità sociale-Polemica Carniti-PSI 

ì! 

no da errori di program-
•t inazione, da una miope 
«politica delle aziende, dàl-
; l'aver trascurato la ricer-
ica e i necessari investi-
\menti nelle riconversioni 
{e nell'organizzazione del 
lavoro; ma siamo anche 
convinti che un paese ih-ì 

• dustriale moderno • non 
; può stare lungamente a 
agalla sull'ihsicuro salva-
' gente della piccola indu
stria, sommersa o no, e 

•che, quindi,-una polìtica 
"di "risanamento .delle 

'-] grandi imprese, -'• spina 
. .dorsale dell'economia, è 
-necessaria. 
'•- Ma proprio per que-
•sto la Federazione ; uni 
tana rivendica una pro- • - • i 

tico, cambiano i govèrni;" 
ma la politica dèlia" Fe
derazione unitaria non 
cambiai L'Italia sta attr>^ 
Versando un - moménto" 
difficile, ma é proprio' 
nei momenti difficili che 
r lavoratori possono è de
vono assumere una funzio
ne di responsabilità e di 
guida per salvare il pae
se. Vogliamo ancora " spe
rare chei nel governo, e;"' 
fri le forze politiche c i . 
si renda conto che . Ia; 
strada intrapresa può por-, 
tare: soltanto 2 nuove dif
ficoltà e a più rischiose: 
prove. • ,_. -»:<r-'h 1 

Luciano Lama 

ROMA — Lo sciopero odierno del 
5 milioni di lavoratori dell'industria 
è ! la prima risposta all'avventuri
smo economico del governo; La fer
mata sarà di 4 ore. In mattinata J , 
lavoratori ' lasceranno.< le1 fabbricriet 
per dar vita a 1 manifestazioni iri ' 
tutte le principali città. Ieri, al ter-

r mine della riunione della segreteria 
Cgil, Cisl, Uil, si dava per scpn: 

v;tato uno scioperò gehéfàle di 8 óre 
se rincontro di oggi pomeriggio con ' 

' l'esecutivo e le decislòdi del COhsir ' 
glio dei ministri di domani doves
sero confermare la portata e l a n a - . 
tura delle scelte governative. La se-

t greteria sindacale, tornerà a5 riunirsi 
mercoledì pomerìggio, sùbito dopo il 

-\ donsìglioi dèi 'ministri; ;per valutare. 
1 provvedimenti predisposti. ;La màt-

' tina- 'successiva; si terranno assem-
blee'ln tutti i posti dì lavóro; <nel 

•,pomeriggio, a Roma, si riunirà"il" 
' direUJvó unitàrio. per decidere la 
nuòva rispósta al governo, i 

,:u La'mobilitazione odierna trova la 
sua ragione nelle tante indempien-
zé dell'esecutivo nei confrónti dei 
puniti di., crisi., della programma
zione industriale e del Mezzogiorno. 

Due mes| fa. tra governo e sinda
cato fu raggiunto un accordo che 
richiamava questi nodi strutturali 
della crisi e indicava un costruttivo 

' metodo. „sulle. iniziative fnecessarie. 
-i Finita la campagna elettorale .l'èsfe1-
!cùtlVohà; però, disertatof'il tavòfó 
della trattativa, contribuendo a farr 
precipitare la crisi delia SIR e òf-' 

' frèndo spazio5 ar ricatti come quelli " 
dì Umberto Agnelli. S i ( è preferito 
* là confusióne, rimprovvisàziónè,1!' : 

>• intrigo » — sostiene^ Agostino Maria-' 
netti, segrétario generale aggiùnto 
della Cglli in un articolo. ••••>> w& 
•3- Nonostante gli indubbi < fattori di 
logoraménto* è le ^v iéende:non; 
limpide dei rapporti tra governo e 1 
sindacati », la Federazione (^11; 

:CisU Uil si presenta oggi all'incontro « 
- di palazzo Chigi .* animata - dagli 
stessi . propositi costruttivi », ha 

•u proseguito Mananetti.. pai governo:. 
il sindacato attènde « misure del 
prelievo eque * e « ìn,ves,timenti ere? 
diblll ». Non * c'è 5 nessun |-< rifiuto » * 
ad approfondire ìf tórni ^dellà strut^ 

• tura del costò del lavoro (attraverso 
la.fiscalizzazione) e della dinamica 
salariale .(con. le. cofitr^Uaziòni. sin
dacali) ; «1 è ìérpièì dJàpÒEtì m&&. 

•• U >,s te é^ , *i «£• ?̂ 4_H£ gf^-j^s* 55 ;?> irf -, 

-prendere la' discussione cqn la Con-
f industria sulla-'mobilità'-'e la ricon
versione dell'apparato produttivo. 

' « Ma — dice Marianetti — se il go
verno .volesse- proseguire sulla lìnea l 

^^»m^tìap&c^i, a^oia la pró-J 
•."teéSa^def lavoratóri «l esprìmerà con 

con uno .sciopero*.generale <che as-
sumérébbeitutti gli Ihevitàblli signi-

;fiéàti politici »i <Chì gli scioperi 11 
ha già messi nei conto », squolinea 

'Marianetti, deve sapere che le con-
'dizipni della governabilità del Pae-
se^sotìp. anche' sociali* :^;< y:;-y )' -v-• 

,.*. ; Sull'occasione mancata dèi cón-
./fronto tra govèrno e Sindacati sugli 
.« «pblettìvi politici» dèlia créscita,; 

dell'occupazione è del Mezzogiórno, 
'intervienie. Càrnìti nell'àmbìtó- di 
una -;XX)lèmicà ; con : l'Avariti!, àf-

'' fidata ài settimanale dèlia Cisl (cori 
il titolò e l i governo, il sindacato e 
cerlji strabismi socialisti »). l i segre
tario generale della Cisl ritiene 

• ^elusivi» i proyvedimentì^preannun-
i. èiàti che, (per di più,> assùmerebbero » 
:.^.:M.\éÓQfermati:')Ìal..c^ò^glió^àel 

11 canceìliere : prehegoziatp sul disarinp sènza precondf-
zioni - Il premier sovietico: cerchiamo anche strade nuove 

• . £ * -

s-i 
JU« -ìn 'ultima i ^ ^ n a ) WM -M»CÀ^--'- l/laiaiiira all'aaropirto tra Breznev a SchmWt 

I due capi dell'Autonomia hanno. 45 giorni 
per espatriare, altrimenti torneranno in 
prigione perché imputati degli altri reati : 

ROMA ; — -e Insufficiènza di 
indizi »: /con .queste motiva
zione il giudice dell'inchiesta 
Moro ha ordinato b> scarpera-
zióne >dji' Francò "-; Pipérno ='e 
di Lanfranco Pace. I due capi 
delT Autonomia.; sono ' usciti 
poco dopo ìé 2Ì30 dal pen> 
tènziario di Rebibbia. . 

; Messi sotto accusa ' l'anno 
scorso come clementi dì primo 

. pianò - dei « partito armato ». 
erano stati - estradati dalla 
Francia soltanto per due rea
ti gravissimi: il sequestro e 
l'omicidio del ' presidente de
mocristiano. Ora il consigliere 
istruttore Achille Gallucci. ac
cogliendo un'istanza degli av
vocati difensori, ha giudicato 
«insufficienti» gli indizi per 
la vicenda Moro. Pipérno e 
Pace restano imputati per gli 
stessi reati che trattengono in 
carcere- Negri. Scahwoe e gli 
altri dei < 7 aprile », ma per 
la giustizia italiana è còme 
se si trovassero all'estero. 
'E all'estero dovranno .ritor

nare, ; precisamente in Fran-

] ;-^',ft±:) -_-i:if! :;•::--..-•*..-;'"i:»>_'!>-• 
; eia; se'- vorranno evitare7-di' 
\ rientrare m'Carceré per « m-
; sùrrezjooe armata contro i po-
j tèri dello Stato > (Pipérno. in 
• particolare, è anche accusa-
ito di attentati dinamitardi). 
; Per lasciare l'Italia hanno a 
I disiposizióne ' quarantacinque 
- giorni. Ci sonò già contestazio-
; ni dà apèrte dei òUfensóri, ì 
Iquali sostengono che fi «con-. 
; to' alla' rovescia »-'non' potreb-
| be scattare subito, ma soltan-
-; to quando l'istruttoria Moro 
I sarà definitivamente conclusa. 
]• Ma la battaglia giudiziaria 
: avverrà : anche su un altro 
4 frónte. .Contro il prowedhnen-
• to di scarcerazione, mfatti, 
si è appellata la Procura Ge-

inerale (pubblica accusa od-
l'inchiesta Mòro), che peral-

; tro aveva già dato parere oe-
.;gab>D ValTistanza dei ' dtfen-
ìsori dì Pipérno e Pica. 

ProbabOnnute non è 

\ \- Sergio CrìscuofT 
[(Segue in ultima pagina) 

Scaduto il 
: il governo»:: 

dà via liberà 
sfratti 

i t i 

A mezzanotte è scadutoli blòcco degli sfratti. Da questa 
mattina almeno trentamila famiglie in tutta Italia pos
sono trovarsi senza un tetto. A queste, altre decine di 
migliaia si aggiungeranno nelle settimane e nei'mesi 
successivi. Ieri il ministro dei Lavori pubblici ha incon
trato per. oltre quattro ore i sindaci e gh amministra-

• tori delle 2» più grandi città italiane che hanno solleci
tato al governo provvedimenti per graduare gli stratti. 
Le risposte del governo sono sitate giudicale dal PCI — 
in una dichiarazione di Lucio Libertini — «insoddisfa
centi e ' inadeguate ». Il ministro, iafattt ha 
presso il dicastero una commissione dì tecnici che 

, studiare una sohròooe per rendere mena traumatico 
l'effetto che deriverebbe daUesecuzìone immediata # 
migliaia di provvedimenti di sfratto. I tecnici davreb-
bero trovare una soluzione entro oggi: si trotterà forse 
di uno direttiva aDe autorità locati pnché^ trovino «n 
accordo per graduare Veoacurione éegfi idròttì. D PCI 
— In Senato — è tornato a chiedere un iniioadiato dibat
tito parlamentare alla presenza del governo,e ho rilan
ciato le sue proposte complessive sulla coso. Forma, 
nella stessa giornata di ieri, la protesta delle erg»»**-; 
sezioni degli inquilini che il governo ha rifiutato di 
incontrare ;~~- • _ A.PiaéWIIA I. 
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Ucciso da un'auto 
Fex re dei cinema 

Giovanni Amati, il re dei cménio 
e festiva una Quarantino, mq ne) 
voto a sessanta — è morto ieri 
reporto rianinsaxiooe del PulMJutte # 

. travolto, vorao owtxauotte, oa. 001 
Nomentona a ,foi UsahM 
di attività ora stato'pie, 
ad eletto, non senso contrai 
regionale.. Ionio iste:- Amati con k 

; cQuakimO) eeRherà.dt.-fio* 
cai« aàirequÌToce a di aew-
plificare ;H ' « oiniiagfio »J »a 
Piperoo. ' • . Paoa-% veùsonò rri_ -: : ^ -

dì indisi vuol aire che ùnte : 
lo afona fu* qui eanOim* 
per. wattere m .luce • i . re tra- : 
•cena* i aecauùsoù , gB acò^; 

pi ;det « partito armato » -•* i 
fuuto. nel nulla, Naa -è cori^i 
Gli iudin che adeeeo i g ià- : 
dici romani -conaklcraOa in-'< 
eaffieieati n rifertscoo» aelo-
e soltanto alla presunta;-par-. 
Mipaaione dei due a] delit
to Mora. ' Dì qui la - aeareera- ; 
ziooe, s 4ato che . r«tradùrio- ' 
ne era «tata -eanreHaf dalle y 
autorità francesi solo per qn*-. 
sto. detiùe,. . Adesso , Pipérno 
e Pace. hanno. 45 giorni d i . 
tempo per Varcare i patrii. 
confini e ' mettersi al riparo " 
dai risultali r delle, altre in- , 
chieste à loro càrico. E* la t 

:**(»?'."'''•:'.'-'-" .^/;:',.:•,-""' :-'''":.X 
Ma .se1 dal ponto di '.vista. 

fànauiario aaphe cose e»m- ; 
bwno, tutto resta apèrto dal 
punto di vista poli2ÙO, cioè 
• e i molo nei due nette i i tcn- ; 
de del partiiò àrnuoo. È ciò 
itwi iwi) pcrclw s - Cuafìfo. *A { 

tetti dai BMccàntnai d i e re* \ 

non e 
.-rola fine_ a onesta fosca 
.ceoda, la searcerasione di P > 
^peuwo^o Pace non fa in real-
-ria eoa riproporre' 

golanòvréstraduoòne, restano 
pur sempre una serie di " 

rounrawr al iwk~ì' 
banda armata, l'aaaocii 
•ovrersira, il fsTor^ggiamen^ 
to ai 
randagi/ 
Civita • delTAutonomia 
'niasata, il capitolot 
bido, det-fiiÀsia^BBnynd ? _ 
rivista ìsTtÙòpan^a-•* ^ fe g ^ S 

; C'è . delPaltro in «ptesta 
-storia, qualcosa dì oscuro e 

di corposo ebe, fino sdwoy-
pU; le. 

Fino — diciamolo" pare ^ " 
dall'eccessivo quanto fregila 

^ « l a t a m f e l f e accusa da -pur-
t „^JpS«lióa^0U f-« 

daDa decisione dì 
re ogni indagine nello .capi-

canti proposto di anrabtia, 
visite in carcers^di 

inchieste gjodixii 
potute efiera-

di verità, 
subito fretto!^ 

— tasto .0 

.protetti 

novra, di 
te 

del Pa!« 
i Inofui oaali 

la pratica 
trasmuta in 

ed in ricat-

attra-

tcr-

l id i 

resoconti di 
- incontri avvenuti in uvei gknv 
ni tremendi della 
del Ì91t di «ni il 
i giudici sono stati tenuti: 
mesi sll'ooraro e di dioloslM 

•vc^wo tiene'Ovpofvnunu-un* 
Ktk*e TJn « s i o s o asTaatèi* 
lari! di saesxe verità, di co-
0«t quVfov 0 B W «tetto?*, 

No, non è un capitolo 
chiuso. A n c h e s e suoni, .oe-
cuhando la verità dei fatti, 

che mai — di me tu ia la jpà-

•.ai,-| non « aaaera »^ nulla di. 
ciaf che fino ad ,óggf * fia„ 

"pur confusamente venuto a 
galla: sui rapporti tra terrò* 
t IWIUO-vCUlf 

rismpTr^ 
ma linea, ed 
queste-resto il nucleo di ve* 
rhà deàr>neniesta 
che te^ofoperie dì 
-si am 
a 1 valoroto. Per w'pin'Oettsu-
« . ' • n ^ n ^ m i t m iàt2 

Boati eoe — prima, durante 
- d o p a i 55 tragici giorni del 

Dalla nostra redazìono ; 

MOSCA .— Schmidt — oe- -
compagnato da Gentcher mi-

•\ lìtstro degli -Esteri ------ ha oper-1 
; tò̂  iértol Cremlino i càBoqm 

[ $gm&«*ì marna erò-
C «USTO ̂ rioslpniidov'Ìo '̂'*S4ipel-
;)o* air Ui>bw_ Sovietica 
, che, renda.", concreta-.' la 
e féstato dispopjbtlffià iàfla trat
tativa su ; tutta i sistemi dì 

avviando un 
senza 

ni ».-!fo prwnco jlCduceCiè-
rs ha vottdo dW'« tette let
tere ; ai dlrigeail' àWURSS 
che iter n e ù * ddQd crisi dei 

• rapporti est-ovest o per supe* -: 
rate li rischi di u* conflitto ; 
nucleare è necessario e affret- : 
tare la trattativa» tuo 
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/m»Vèlke'di i&tó 
ogni svthtppo, anteriore. 

, -Kjfwe alture attesto 
: dàmSD del Qremtho (U 
guió con i sovietici si è onr* 
trntto per tre ore, cuTutforw* 

da uno spirito jet « ^un-
»>,"«« «muto do»-su 

suo po9tz£afie fosse resa noi* 
nuiaedmfameate. : So appnfU-
tato ikfatti del ' J 

', offerto mr serata dèi' 
oeSo atupeodb- scenario dot 
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3 palazzo eh» ospu^ la mo
stra depfi ori e.detto 
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i' restringe l'area dell* ipofotti sull'improvvisa xiogura , 

H D€ 9 Ita via aveva le stnittiii^ logore 
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lujsosfetf 00 dolio 
la questione dot 
EaTops la RFT lui uno 
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ROMA — n disastro del DC 9 
dell'Ita ria rimane, ancora in-, 
spiegabile. Ma. a più di tre 
giorni dan'incidente, la ricer
ca.delle cause ha fìnrto a** 
ùrJirixzarst su 2 princtoali-od. 
hjquieUuti direzioni: una cut-

con^o^mleosa» a. otr 

unità mattare; un cedimento 
improvviso della struttura del-
raeróuKmne. Nell'uno e nel-
raftro coso ci ai Coverebbe 
di fronte a 

FascisU18ionut 
rìeercoito per 
rofmcialo tkl 
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costarttiate accuse sullo stato 
di efficionto della flotta del
la comportata privata. E dove 
si.rileva, tra l'altro,,00 psr-
• t i c c n ^ l u m ìMdttoì h. Steu-i 

Tirreno aveva avuto un inci-
dette ojnunnt tempo fa a Co-

aere sulla coda) e su di osso, 
pochi giorni prona deflatra-

si erano rilevato fòrti 
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Venerdì; sera, poco prima 
che^si .vcosu-ni.la tragedia, 
nella sala dei Centro di con
trollo aereo .territoriale .di 

cè^uua imumU ani 
Sugli schermi radar 

qualcuno nota segnali strani. 
Uno,, rapida constinone tra 
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ci interessano, non c'entra 
no ». Surebbe, onesto, un par 
ticolarè nuovo, che " 
od alimentare le, croci» 
di ima possibile 
Perott? A coso si riferi 
quoQe «traoee» rbroste ho-
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uu'fiei uieteuue, 
al coourario deo>. snsrttUta int
ruso dui nnnfcioro netta Di

na Tir-

avrebbero tignai dato oucBa 
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troUari nel traffico errilo che 
copre più e suono smo aaVal-

dellltoviu. si 
tendo moasifa niUnnri, oro-
babiunento dello. Noto. 
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